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MOTOR SHOW 2011: CONVEGNO FEDERAUTO 
SULLA ( IN)SOSTENIBILITA' DEL BUSINESS 

 
 

Bologna, 30 novembre 2011 . Venerdì 2 dicembre, dalle 10 alle 12.15, 
Federauto presenta al Motor Show di Bologna un convegno che mette 
sotto la lente d’ingrandimento il business auto, colpito gravemente dalla 
crisi in atto. L'evento s'intitola "(in )sostenibilità del Business" ed è rivolto 
a concessionari, manager, giornalisti e professionisti del settore. Per 
partecipare gratuitamente basta iscriversi nel sito www.federauto.eu. I 
dirigenti di tre importanti case automobilistiche partiranno dallo stato 
dell’arte per interpretare le tendenze del mercato e individuare possibili 
soluzioni. Si tratta di François Guieysse, direttore generale Citroën Italia, 
Lorenzo Sistino, CEO Fiat Professional e Senior Vice President EMEA 
Commercial Operations e Gaetano Thorel, presidente e amministratore 
delegato Ford Italia. Il commercialista Adriano Gios presenterà invece in 
anteprima il suo ultimo libro BackToBasic sponsorizzato da Federauto, 
Quattroruote Professional e Dekra. La tavola rotonda, invece, sarà 
moderata dal giornalista Tommaso Tommasi, direttore di InterAutoNews. 
Concluderà l'Assise Filippo Pavan Bernacchi, Presidente Federauto, che 
anticipa un passaggio del suo intervento: "Illustrerò la fotografia 
impietosa dei bilanci delle nostre aziende e lancerò un appello a 
riscrivere le regole della distribuzione in Italia. Dimostrerò infatti, numeri 
alla mano, che il nostro mercato ha delle peculiarità uniche al mondo per 
cui andrebbe trattato in modo diverso. Non migliore o peggiore ma 
diverso. Il messaggio sintetico che voglio lanciare è: intervenire prima 
che sia troppo tardi". 

 


